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Primo appuntamento politico 

Da mercoledì 
in consiglio il 

piano di sviluppo 
Il PCI puntualizza il dibattito nel direttivo regio
nale e nei comitati federali di Terni e Perugia 

Il dibattito politico regio
nale sta entrando di nuovo 
In una fase indiscutibilmen
te Importante: basti pensare 
per esempio alle discussioni 
sul piano regionale di svilup
po che sarà al vaglio del 
consiglio a partire da mer
coledì. Del resto il dibatti
to che si sta articolando a 
livello nazionale soprattutto 
dopo le prese di posizione 
della direzione del nostro par
tito e di Berlinguer sta sol
lecitando una ripresa non for
male del confronto tra le for
se democratiche. 

I partiti dunque si stanno 
preparando a riaffilare ela
borazione e presenza per la 
scadenza di questa settima
na che si apre domani e che 
assumerà una funzione cen
trale anche per i prossimi 
mesi. 

Nel nostro partito la di
scussione interna si è arti
colata nel comitato direttivo 
regionale e ieri sera nel co
mitato federale di Perugia 
(lunedi sarà la volta di quel
lo di Terni). Giovedì prossi
mo torneranno a vedersi in
vece le delegazioni regionali 
del PCI e del P8I. ^ 

Nel direttivo regionale si 
è registrata una discussione 
proficua ed assai ampia. 
Martedì scorso infatti si era 
svolta la prima parte: dato 
l'alto numero di iscritti a 
parlare la riunione si è con
clusa con un supplemento di 
dibattito venerdì sera. Nella 
discussione sono intervenuti i 
compagni Loreto Bartollnl, 
Acciacca, Provantinl. Marrl, 
Carnieri Stablurh. Ciuffinl, 
Gambuli. Rossi, Grossi e Cia-
rabelli. La relazione e le con
clusioni sono state di Gino 
Galli segretario regionale del 
nostro partito. 

II compagno Galli nella sua 
relazione aveva affrontato e-
mlnentemente tre questioni: 
quadro nazionale, situazione 
umbra e movimento di lotta. 
I nodi dell'economia, (Terni, 
IBP, agricoltura, piccole im
prese) costituiscono ancora 1 
punti su cui occorre svilup
pare un movimento, partendo 
dalle piattaforme esistenti, 
per - saldare l'azione della 
classe operala, del disoccu
pati, delle leghe giovanili, de-

1;11 studenti. Ecco allora che 
e questione « piano regiona

le di sviluppo » con la sua 
attualità assume un caratte
re di unificazione e di orien
tamento per far avanzare 
l'assetto complessivo dell'eco
nomia, delle autonomie loca
li, dell* Utrtualord, - dèUfc eo-
cletàr civile." lV.. • ' -

Il problema fondamentale, 
10 ha sottolineato sempre Gi
no Galli, che si pone allora 
è quello di adeguare tutta 
l'azione del governo regiona
le e del sistema delle auto
nomie locali per rendere ope
rativo l'accordo stipulato tra 
1 partiti democratici nella 
nostra regione in luglio. 

Questa concreta ipotesi di 
lavoro, di adeguamento del 
governo, non può non essere 
un lavoro comune con 1 com
pagni socialisti — ha detto 
ancora Galli — sollecitando 
al tempo stesso tutti 1 con
tributi politici e programma
tici delle altre forze demo
cratiche. Occorre infatti ri
prendere i rapporti con 1 par
titi firmatari dell'accordo di 
luglio per verificare e por
tare a più alto livello l'intesa 
democratica regionale. 

C'è • forse contraddizione 
tra questo lavoro comune con 
11 PSI e la linea delle am
pie intese? Sicuramente no. 

Dalle prossime settimane oc
correrà infatti ricavare « tut
to quello che di maturo c'è » 
sia al livello dell'allargamen- -
to delle maggioranze sia sul 
terreno degli accordi Istitu- > 
zlonall. L'obiettivo è quello 
di mordere la crisi economi-
ca-socTale con il massimo di 
efficacia e di partecipazione. 

La discussione sul piano 
pluriennale dovrà anche ave
re un valore emblematico 
generale: ad essa dovran
no fare riferimento per ade
guare e potenziare 1 pro
grammi oltre che il comples
so delle forze sociali anche 
i comuni più grandi e gli 
altri enti locali. La discus
sione, come si è detto, è sta
ta assai ampia e troverà un 
altro momento di sintesi nel 
prossimo comitato regionale 
in programma per gennaio. 
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Sciopero alle 
Acciaierie per 

il sindacato 
di polizia 

TERNI — Martedì prossimo i la
voratori dalla « Ttrnl * tciopara-
ranno per un'ora par il ilndacato 
di polizia. E' questa !• prima '. 
volta che una fabbrica della regio
ne scende In lorra a sostegno delle . 
richieste avanzate dal lavoratori 
della pubblica sicurezza. 

Per il movimento sindacale ita
liano rappresenta una tappa sto
rica del cui grande significato si 
ha grande consapevolezza. E' pre
visto anche un incontro fra il 
consiglio di fabbrica della « Terni » 
e alcuni rappresentanti del Comi
tato per il sindacato di polizia. 

Sarà rivoluzionato 
il traffico di Perugia 

PERUGIA — Il caotico avvicendarsi di obiezioni e di 
dubbi più che legittimi, già dalla conferenza Btampa 
di ieri ha dimostrato come a Perugia parlare di traffico 
significhi affrontare un terreno minato. Ciò nostante 11 
Comune lo fa proponendosi di migliorare le situazioni 
più stridenti e proporre un assetto razionale della via
bilità cittadina. 

«Si tratta di proposte — ha detto l'assessore Ciuffinl 
— che verranno poste al vaglio della cittadinanza e 

, potranno essere cambiate in ogni momento ». Ma venia
mo in concreto a quello che il Comune intende presen
tare al cittadini. Il tutto è contenuto in un lungo • 
articolato progetto: «proposta di assetto del territorio, 
della mobilità nel territorio comunale e nel capoluogo 
e ipotesi di ristrutturazione dei servizi di trasporto». . 

Il concetto base è che il centro storico della città 
deve rimanere ancora il punto focale della vita ammi
nistrativa. Come a dire le auto potranno ancora andarci, 
ma la priorità deve essere data al trasporto pubblico 
senza comunque penalizzare chi nel centro vive. L'ipo
tesi di ristrutturazione riguarda ad esempio l'uso dei 
mezzi pubblici in tutto 11 territorio comunale: collega
menti diretti, evitando duplicazioni e migliorando 11 
servizio nelle frazioni, non più solo con il centro vero e 
proprio ma anche con la zona del policlinico. 

La prima fase di attuazione del progetto prevede tre 
interventi: 1) recupero di zone pedonali con ostacoli 
fissi di arredo urbano (vasi di fiori e altro che cingono 
Corso Vannucci impedendo, senza bisogno di vigili, il 
traffico «di frodo»); 2) inversione del senso unico in 
via della Cupa e via della Stella (scendendo da via 
Caporali si potrà andare o verso via luna o verso il 
Morlacchl); 3) collegamento diretto tra il parcheggio 
8IPA di via Pellini con il centro (tramite bus: chi il 
gestirà è altra questione). 

Tra le ipotesi preannunclate nel corso della confe
renza stampa anche quella di un collegamento di scale ' 
mobili e marciapiedi mobili tra piazza Partigiani e il 
centro («SI potrebbe — ha detto l'assessore Ciuffinl — 
anche proporre il passaggio per la rocca Paolina salva
guardandone le caratteristiche ed anzi rivitalizzandola: 
1 cittadini potrebbero cioè tornare a camminare dove ' 
si passava secoli addietro»). 
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NELLA FOTO - Una lunga coda" di auto vicino S. Sisto 

Analisi affrettate e strumentali hanno creato solo altro caos sulle elezioni scolastiche 

Un po' di chiarezza sul voto 
E' mancato troppo spesso il rigore necessario per leggere i dati - Un comuni
cato della DC perugina conferma l'analisi qualunquistica di questo partito 
in merito ai reali problemi della scuola - Vediamo uno per uno i risultati, 

i 

Una valutazione serena del 
risultati delle recenti elezioni 
scolastiche è più che mai 
opportuna dopo ' le analisi 
poco meditate e talvolta af
frettate delle fonti locali d'in
formazione. La poca cautela 
nella lettura dei dati, e la 
scarsa propensione a leggere 
e fornire «tutti» 1 dati col 
necessario rigore Informativo, 
finiscono col creare opinioni 
comuni altrettanto diffuse 
quanto superficiali. 

E' perlomeno curioso, poi, 
constatare come partiti atte
statisi nel corso della cam
pagna elettorale sulle posi
zioni di un religioso riserbo, 
e che anzi denunciavano, In 
forma diretta, o attraverso 
forze e persone a loro vicine, 
il criminoso Ingresso della 
« politica » nella scuola, si 
siano subito scoperti vincito
ri di una santa battaglia an
timarxista, protagonisti quin
di una lotta politica nella 
scuola che prima sostenevano 
scatenata dai comunisti. 
L'Immediato e trionfale co
municato della DC perugina 
ci rende felici: abbiamo sco
perto, insieme agli Ignari ge
nitori, chi si nascondeva 
dietro gli appelli accorati a 
tenere fuori la politica dalla 
scuola. Era il partito che da 
più di trent'anni dirige la po
litica scolastica governativa. 

I «marxisti» del Cogidas 
sarebbero stati esorcizzati 
dalle liste che la DC si è 
limitata ad «animare» (cioè 
a rendere piene di vita, se
condo le antichissime consue
tudini di spiritualità creatrice 
di quel partito), perché — 
sostiene 11 comunicato della 
segreteria provinciale — « più 
vicine alla propria proposta 
politica complessiva ». Dun
que, sotto il manto della «a-

Da 4 mesi l'azienda dei fratelli Gerii non paga gli stipendi 

Acquasparta : consiglio comunale 
straordinario per la cava chiusa 

La chiusura dell'industria sarebbe un gravissimo colpo.per 
. l'economia locale - Le responsabilità della Strani e deffónel . 

ACQUASPARTA — Nella sa
la occupata dai lavoratori 
della Cava Gerii, si è svol
ta ieri una seduta speciale 
del Consiglio comunale. I la
voratori avevano occupato la 
sala consiliare il giorno pre
cedente e vi erano restati an
che durante la notte. L'Am
ministrazione comunale ha 
rinnovato il proprio incondi
zionato sostegno ai lavora
tori. ,'-(• 

La situazione dei circa set
tanta dipendenti della Gerii 
si è fatta insostenibile. Da 
due mesi circa la cava è 
chiusa e da quattro i lavora
tori non prendono lo stipen
dio. Tutti capiscono a quale 
livello è giunto lo stato di di
sagio. Intorno ai lavoratori 
si è saldata l'intera cittadi
nanza. 

Ad Acquasparta si ha in

fatti la piena consapevolezza 
di cosa significa la chiusura 
della cava. La Gerii è infat
ti la maggiore industria del 
Comune e per l'economia lo
cale il crak dei fratelli Ger
ii rischia di rivelarsi un du
rissimo colpo. La cava Ger
ii al momento della chiusu
ra presentava un bilancio fal
limentare. Lo indebitamento 
aveva raggiunto il tetto dei 
tre miliardi. Le banche ave
vano chiuso definitivamente il 
credito, mentre la SNAM ave
va bloccato l'erogazione di 
metano perchè doveva riscuo
tere circa un miliardo e lo 
ENEL - aveva sospeso l'ero
gazione di energia elettrica 
perchè doveva avere quasi 
cento milioni. 

La SNAM. l'Enel, due im
prese pubbliche, insieme agli 
istituti di credito, hanno in

dubbiamente in questa vicen
da la loro parte di respon
sabilità. tutti responsabili di 
aver prima consentito un in
debitamento così consistente 
e di aver preso delle decisio
ni drastiche quasi all'improv
viso, contribuendo a far preci
pitare la situazione. La re
sponsabilità maggiore resta 
comunque dei titolari dell'a
zienda, che con una gestione 
tutt'altro che accorta hanno 
portato alla rovina una azien
da che poteva vantare un'al
ta qualità del prodotto e una 
altrettanto alta capacità pro
fessionale dei lavoratori. 

Chi paga, come sempre, so
no i lavoratori, l'intera citta
dinanza di Acquasparta che 
in questi giorni stanno lottan
do per difendere una delle 
poche fonti di ricchezza del 
comune. 

Contro assessore 

della Regione 

Stupefacenti 

« indiscrezioni » 

su presunte 

omissioni di 

atti d'ufficio 

TERNI — La notlila uscita aul 
giornali circa una cemunlcaztona 
giudiziaria par pratunta omissiona 
di atti di ufficio inviata dalla pre
tura di Orvieto al compagno aa-
aaasore ragionala Franco Giustlnalli 
suscitano dawaro aorpraaa ad in-
dianailona non sale par il ntatado 
acaulto ma ancha par la aaotiva-
xionl cha sembrano assara stata ad
dotta: asaa tendono infatti a tet
tare un'ombra sul lavoro arduo ma 
carte positivo che la Regione dal
l'Umbria ha svolto in questi anni 
par la salvaguardia dal territorio 
contro le speculazioni 

La correttezza con la quale la 
Ragiona dell'Umbria ha condotto 
quatta vicenda che ha comportato 
l'autorizzazione alla demolizione di 
12 villette abusive è gii stata do
cumentata ampiamente in aedi di
verse: non può dunque non destare 
meraviglia questo tipo di continua
zione dalla vicenda. Siamo certi che 
l'ulteriore corso dalla giustizia 
sgombrare il campo dai dubbi e da 
considerazioni che non hanno riscon
tro alcuno nella realti dei fatti. Non 
possono tuttavia non suscitare grande 
indignazione i giudizi riportati dal
ia 

À colloquio col primario del Centro di Igiene mentale di Perugia 

Quando V ospedale psichiatrico 
\ apre i suoi cancelli alla città 

• V - \ 

Che cosa c'è di viziato nel dibattito sulla struttura manicomiale - Un la
voro molto rigoroso, fuori da schemi preconcetti - Rapporto con l'ateneo 

PERUGIA.— Da dieci anni a 
Perugia lo spazio psichiatri
co è integrato al tessuto del
la città; parco e via cittadi
na. sede di scuole e di ser
vizi) come • è possibile che 
questa isola, attraversata tut
t i ! giorni da centinaia di 
persone, contenga una realtà 
subumana? La domanda ; 
viene spontanea, a seguito j 
delle polemiche sollevate nei 
giorni passati sullo stato rìi 
manutenzione delle s*n«tture 
manicomiali, la rivolgiamo al 
compagno Carlo Manua'.l 
primario del Centro di Ig.e-
ne mentale di Perugia. 

E* vero, risponde, le con
dizioni di vita sono sublima
ne non solo e non tanto per
ché i reparti non sono acco
glienti. il discorso è più ra
dicale: qualsiasi Ospedale 
psichiatrico anche il più bel
lo è una struttura subumana. 

« Quando alcuni *nni ìa a 
Perugia inizio il dibattito sul 
ruolo e la funzione rielle 
strutture manicomiali ci in
terrogammo sulla natura del
la domanda sociale a cui 1' 
Ospedale rispondeva. Nel cor
to del lavoro e della rifles
sione svolta successivamente 
capimmo che lo Psichiatri
co. equivaleva per intero * 
tanti problemi extraospeda
lieri: dalla sanità, alla casa. 
alla occupar one. alla scuola, 
L'ideologia che giustifica l'in
ternamento psichiatrico ha 
gli atessi fondamenti -'< di 
quella che legittima l'attuale 
sistema giudiziario, pedago
g o . sanitario. 

«Tutto ciò contribuisce, in 

diversa misura a fare del di
verso una perìcolo potenziale 
e quindi una persona da e-
scludere ». 

« n problema quindi, co
me si vede è molto vasto e 
complesso. Parlare dell'Ospe
dale come questione a sé 
stante, isolarlo dal contesto 
dove naturalmente va collo
cato e attribuirne la solu
zione solo alla sensibilità de
gli Amministratori e degli o- i 
peraton. rischia, al di là del
la buona fede di essere una 
operazione strumentale ». 

Come avete operato In que
sti anni a Perugia? - • , 

« Abbiamo cercato di met
tere in moto un processo per 
rendere problematiche alcu
ne certezze. Il nostro tenta
tivo è stato quello di resti
tuire il diverso alla comuni
tà e quindi a sé stesso, abbia
mo rotto il diaframma fra 
malato di mente e società. 
Tutto ciò ha significato apri
re una dialettica in tutte le 
Istituzioni: scuola, famiglia, 
fabbrica ». 

Qualcuno accusa gli ope
ratori dei CIM di scontrarsi 
fra di loro in modo precon 
cetto ed ideologica E" vero? 

« Il superamento della Isti
tuzione manicomiale e di 
dò che la legittimava ha 
prodotto una crisi della pro
fessionalità tradizionale, ma 
soprattutto ha costretto ogni 
operatore a confrontarsi con 
la propria Ideologia e appar
tenenza politica. La profes
sionalità precedente consen
tiva un rapporto paternali
stico e fortemente ritualiz

zato che garantiva l'anoni
mato sia della biografia del 
malato che di quella del me
dico. il nuovo intervento al 
contrario mette allo scoperto 
due condizioni umane. Que
sto rapporto, proprio per la 
sua natura, non consente di 
ideologizzare, costituisce an
zi la premessa per una nuova 
scientificità. 

«Credo in conclusione che 
in questi anni sta venendo 
avanti in tutti i centri di 
igiene mentale un lavoro 
molto rigoroso. Le diversità 
fra i CIM. senza dubbio, esi
stono. ma ciò nulla toglie 
alla costruzione di un discorso 
rigoroso, non accademico né 
istituzionalizzato. Forse è 
proprid questa ultima carat
teristica che crea perplessità». 

Oltre ad un servizio voi 
siete anche un centro che 
produce ricerca scientifica, 
In che rapporti slete con 1* 
Università? 

« La facoltà di medicina — 
risponde seccamente Manua
l i — è rimasta completamen
te estranea a questo discor
so. Ciò è molto grave. 

e Noi ci siamo confronta
ti a livello nazionale locale 
in questi anni con numerosi 
soggetti non abbiamo mai a-
vuto il piacere di poterci In
contrare con I diversi tito
lari della cattedra di psichia
tria che si sono succeduti a 
Perugia. 

Qoal è la prospettiva per 1' 
Ospedale psichiatrico di Pe
rugia? 

« Ritengo che sia quella 
della chiusura definitiva. 

Una simile operazione richie
de e stimola una profonda 
mutazione delle relazioni so
ciali e delle Istituzioni, una 
crescita della comunità. La 
chiusura dell'Ospedale deve 
essere graduale, la graduali
tà non si deve però misura
re sulla gravità della ma
lattia dei ricoverati che stan
no peggio, dovrebbero, anzi, 
l primi essere liberati dalla 
Istituzione totale. Il proble
ma dei tempi si pone invece 
in rapporto all'impegno e al
la consapevolezza delle for
ze politiche e delle Istitu-

i zionì » . - - • ' 
1 Da ultimo la riforma sa
nitaria che cosa modificherà 
nel funzionamento dei CIM? 

a Da anni noi siamo l'uni
co servizio ad operare sul ter
ritorio, siamo perciò investi
ti proprio per questo da una 
domanda di intervento che 
spesso esula dal nostro set
tore e dalle nostre compe
tenze. 

Si ingenera quindi una si
tuazione caotica che mette in 
difficoltà i CIM. Un decen
tramento di altri servizi sai 
territorio, oltre a creare con
dirceli generati rnàfUori. fa
vorirebbe anche il nostro la
voro. Sono comunque con
vinto che non tatto si risol-

- ve con le leggi e te riforme 
devono essere anticipate e In 
qualche modo prefigurate». 

.. Gabriella, Mecucci 
NELLA FOTO - Due ricovo-
rati dell'ospedale pskhiatrlce 
aa rajrsajian 
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politicità » c'era l'adesione 
surrettizia ad una «proposta 
politica» di partito: e a 
preoccupare non è l'esistenza 
di quest'ultima ma 11 deterio
re qualunquismo sparso con 
l'ipocrita rifiuto della politi
ca nella scuola. L'attacco In
discriminato alla politica e al 
partiti rischia sempre di es
sere un attacco alle istituzio
ni democratiche. 

Ma entriamo nel vivo del 
dati e delle cifre, per trarne 
anche Indicazioni sull'orien
tamento politico generale 
espresso dagli elettori. Ci li
miteremo intanto al genitori, 
la categoria di votanti più 
numerosa e quindi anche più 
interessante da questo punto 
di - vista. L'unico dato certo 
riguarda la partecipazione al 
voto per 1 consigli di circolo 
e di istituto (hanno votato 
111.987 genitori nella regione, 
pari al 50% degli aventi dirit
to). Nessun dato certo invece 
per quanto riguarda 1 votanti 
per 1 consigli provinciali e 
distrettuali, perché non esi
stevano elenchi di elettori 
per questi due livelli (ed è la 
prima assurdità di un mec
canismo elettorale complesso 
e farraginoso: non è da e-
scludere che qualche genitore 
abbia votato più volte per lo 
stesso organismo, in assenza 
di elenchi e di certificati e-
lettorali). 

Comunque, secondo dati 
Indicativi forniti dal provve
ditorati, per 1 distretti e 1 
consigli provinciali, avrebbe 
votato il 4647°.o dei genitori. 
Secondo calcoli precisi > da 
noi fatti su 74.678 votanti di. 
otto distretti di Terni e Pe
rugia, c'è un 18% circa di 
schede invalidate, tra bianche 
e nulle (molte più queste che 
quelle). Bisogna quindi ra
gionevolmente ritenere che i 
voti validamente espressi si 
siano aggirati attorno al 38° e 
degli aventi diritto. Questo il 
primo dato su cui riflettere: 
troppo bassa la percentuale 
dei voti validi per derivarne 
indicazioni attendibili di o-
rienfaTnenfo politico generale. 

Un'altra considerazione ne
cessaria: nella provincia di 
Perugia si sono presentate 
anche liste delle scuole priva
te, 1 cui voti non possono 
essere Immediatamente ac
corpati con quelli delle liste 
di orientamento democristia 
no, perché rappresentative di 
una realtà particolare (e di 
uno specifico ed intenso la
voro propagandistico). J J ri
sultati divisi per' provincia, 
sempre relativi al distretti 
sono questi: a Perugia liste 
unitarie Cogidas voti 25.858 
pari al 38,02/; Uste DC-AGE 
32.950 (48,47/); scuole prlva-
te-CL 8.450 (12,4/); Uste di 
destra 758 (1,1/). A Terni: 
liste unitarie 11.260 pari al 
52,62/; Uste DC 9.775 
(47,38/).-

I risultati regionali com
plessivi, sempre per 1 distret
ti sono questi: liste unitarie 
37.118 (41,5/); Uste DC 42.725 
(47.7°/o); scuole private 8.450 
(9,4%); liste di destra 758 
(0,84%). Le Uste di destra 
presenti in due distretti, sono 
praticamente inesistenti (ed è 
da presumere che 1 voti di 
destra si siano riversati sulle 
liste democristiane). Dal 
quadro fatto viene fuori in
dubbiamente una presenza 
consistente di voto cattolico 
moderato, aUinterno però del 
38°.'s dei voti validi espressi. 
Eppure non si tratta di una 
quadro veridico, ' perlomeno 
per quanto riguarda la pro
vincia di Perugia. Occorre u-
na precisazione: le liste era
no riconoscibili sulle schede 
elettorali (che non riportava
no 1 nomi dei candidati per 
espresso volere del provvedi
torato) soltanto attraverso un 
numero romano e un motto. 

Le Uste unitarie avevano il 
numero II, III o IV in otto 
distretti su nove della pro
vincia di Perugia, mentre a-
veva il numero I la lista uni
taria per il consiglio scolasti
co provinciale. Non essendoci 
simboli immediatamente ri
conoscibili, dovendo ciascun 
genitore votare almeno tre 
schede (in seggi dove erano 
esposte, per la gran parte 
appena dattiloscritte, circa 15 
liste delle diverse componen
ti), essendo fin troppo noto 
per di più il tradizionale po
sto occupato sulle schede 
dalle Uste comuniste, è suc
cesso che molti compagni e 
simpatizzanti abbiano votato 
la Usta n. I su tutte le sche
de. 

Non disponiamo purtroppo 
dei dati definitivi per 11 con
siglio provinciale, ma i risul
tati relativi a tre distretti 
(tra 1 quali Norcia) sono ab
bastanza chiari: 12.500 alla 
Usta unitaria. 12 550 alla lista 
democristiana (per la provin
cia c'erano solo due Uste). 
Negli stessi tre distretti i vo
ti per i consigli distrettuali si 
sono così ripartiti: 10.484 
(39.5^) per le liste unitarie; 
16 043 (60.5*0 per le altre 

La sproporzione tra il dato 
del distretti e quello per il 
consiglio provinciale è fin 
troppo evidente per essere 
sottolineato. Ed era assurdo 
che i genitori votassero In 
maniera diversa per 1 due li
velli, per scelta consapevole. 
Il margine di errore non è 
indifferente, perché è dell'or
dine medio del 12* •. Se le 
considerazioni fatte sono se
rie e veridiche come 1 fatti e 
le cifre sembrano dimostrare 
— e ritorneremo sulla que
stione non appena in posses
so del dati completi per il 
consiglio provinciale —. allo
ra è necessario essere cauti 
anche nella valutazione di 
quel 38% di voti validi e-
spressL 

Oli squilli frettolosi di vit
toria è bene che rientrino In 
attesa di un quadro compa
rativo più completo e più 
rispondente alla realta. 

- ' Statano Miccoli* 

Che cosa emerge tra gli studenti ternani 
TERNI — Dai risultati definitivi delle ele
zioni ptr il consiglio di distretto, emerge. 
psr la componente degli studenti, la netta 
maggioranza di voti che ha riscosso la li-
stu unitaria « democrazia, rinnovamento, 
partecipazione ». In cifre sono 1756 i voti 
riportati da questa Usta, pari al 60%. 

Alla luce di questo importante e posi
tivo risultato ottenuto dalla lista unitaria 
studentesca, scaturita dal coordinamento 
cittadino degli studenti e delle assemblee di 
ogni scuola, sono necessarie alcune rifles
sioni, che ci permettono di trarre un bilaìicio 
complessivo di questa tornata elettorale e 
di comprendere gli orientamenti presenti 

Siamo partiti a ottobre nelle scuole apren
do un dibattito serrato tra gli studenti, che 
spesso ha incontrato difficoltà e atteggia
menti di chiusura, sulla necessità di dar 
vita a una fase di lotta e di mobilitazione 
per la riforma della scuola e l'occupazione 
giovanile, studiando .nuove former-più ade' 
gnate. di organizzazione e di direzione del 
movimento. I giovani comunisti in questi 
viesi sono stati i principali protagonisti nelle 
scuale del dibattito sul movimento nuooo 
che è necessario costruire • ' 

La campagna elettorale per l'elezione del 
distretto e per la rielezione dei consigli di 

istituto si i caratterizzata come una fase 
accesa di confronto e spesso di scontro nelle 
assemblee studentesche. Il dibattito sui pro
grammi delle liste, sugli schieramenti, sulle 
discriminanti dell'antifascismo e della difesa 
delti democrazia, sono stati elementi che 
bicuremente hanno contribuito ad alzare fino 
al 44% la partecipazione al voto 

Ma l'elemento che più di ogni altro dob
biamo cogliere è la volontà di aprire una < 
fase di impegno e di lotta unitaria del movi-
mento. Gli studenti hanno dimostrato, par
tecipando alle elezioni, che vogliono che la > 
scuola cambi. La lista della DC e di Comu- ; 
tifone e Liberazione ha preso solo il 33 per , 
cento dei voti, la lista dei repubblicani il 
6 , 5 % . . » -i . - . t 
• Per quanto riguarda i giovani comunisti 

noi starno intenzionati a-portare avanti il 
confronto e l'iniziativa unitaria del movi
mento. tenendo anche conto di quel 33 per 
cento che si è espresso per, la Usta della 
DC e dì Comunione e Liberazione. La no
stra iniziativa sarà diretta anche nella ri
cerca di un'unità con quei giovani di orien
tamento cattolico che sono sincèramente 
impegnati in una battaglia di rinnovamento. 

Patrizia Valsenti 

A Orvieto un laboratorio cooperativo di 
artisti per una cultura non più da souvenir 

Quel bel duomo... 
di che annata è? 

ORVIETO — «Cultura ad 
Orvieto» ha''quasi sempre 
significato per molti o le 
ormài note opinioni dr Ma
lerba oppure le mostre alla 
Galleria Maitanl di artisti 
conosciuti ma non orvietani. 
Allora è legittimo parlare di 
« cultura orvietana » e andare 
alla ricerca di essa, oppure 
c'è 11 rischio che questo ten
tativo si risolva in una sorta 
di provincialismo? Ne par
liamo con alcuni artisti ed 
intellettuali orvietani e co
munque residenti ad Orvieto, 
che di recente hanno dato vi
ta al « Laboratorio artistico 
cooperativo ». 

Incomincia l'architetto Al
berto Satolli: « Vogliamo ca
lare il nostro messaggio nella 
realtà cittadina e non per 
questo esso dovrà essere ne
cessariamente « provinciale ». 
e poi cosa si intende per 
provinciale? — dice ancora 
Satolli — Se si Intende so-
pratjtutto la mancanza di in
cisività e di « potere » a tutti 
1 livelli, allora anche un 
qualsiasi quartiere dL. Roma 
può essere una provincia. 

L'argomento è certamente 
Interessante e meriterebbe un 
ulteriore approfondimento. 
Comunque, possiamo subito 
dire che la creazione di una 
cooperativa di artisti contie
ne già di fatto temi e indica
zioni. la cui validità va oltre 
il luogo dove essa è sorta 
per assumere un carattere 
nazionale. 

• Presunzione? Resta II fatto 
che una simile operazione 
culturale rappresenta certa
mente un elemento di ro't»™ 
rispetto ad una concezione 
che da sempre ha visto nel-
l'intellettuale un individuali
sta. 
' L'importanza del lavoro 

come frutto., di un'esperienza 
comune,, ,Lo sottolinea Santo 
Vincenzo Clconte, scultore: 
« Questa è per ognuno di noi 
l'occasione di uscire dal 
proprio laboratorio per anda
re ad un momento di verifi
ca. « Del resto il lavoro col
lettivo non potrebbe costitui
re un elemento di arricchi
mento al cosiddetto «stile 
personale », senza certo lede
re niente all'autonomia del 
singolo? Ogni artista è stato 
sempre identificato con qual
cosa e. sempre per restare 
ad Orvieto, Livio Orazio Va
lentin!. ad esempio, è noto 
per 1 suoi ormai famosi uc
celli, che compaiono in molti 
dei suol quadri. Ecco quindi. 
che lo « stile personale » e 
soprattutto 1 giudizi schema
tici che spesso si danno sul
l'opera di un artista possono 
divenire una « gabbia » per lo 
stesso. 
- Vediamo allora come 1 

componenti della cooperativa 
intendono concretizzare que
ste acquisizioni fondamentali 
della loro iniziativa. E' chia
ro che è tutto da iniziare o 
anche da inventare, ma sicu
ramente, come dicono alcuni. 
* non si Intende realizzare I-
nizlative standardizzate o 
strumentalizzare il prodotto. 
come spesso è accaduto, per 
farsi un nome, ma per ren
dere un servizio alla colletti
vità a. Nello statuto del « La
boratorio artistico cooperati
vo a vediamo infatti che tra 
gli scopi, che si intendono 
perseguire, c'è quello della 
programmazione di tutte 
quelle iniziative a livello 
cooperativo che costituiscono 
un'alternativa alla consueta 
divulgazione della informa
zione e del messaggio cultu
rale. 

Quante volte il turista che 
viene ad Orvieto ,,so , ne va 
con un'immagine distorta o 
da souvenir della1 città! E al 
lora non sarebbe meglio 
spiegargli, ad esempio, corno 
sono state scolpite le pietre 
del Duomo? Altrimenti, come 
dice con ironia un membro 
della cooperativa, « c'è il ri
schio che si chieda l'anno di 
costruzione del Duomo, cosi ' 
come si chiede l'annata del ' 
vino ». Ritorna l'idea della 
rivitalizzazione del costrutto 
cittadino. E* nelle intenzioni 
del « laboratorio artistico a 
promuovere seminari estivi a 
livello internazionale sui di
versi settori delle arti grafi
che e della fotografia, inoltre 
la programmazione di spetta
coli teatrali e di animazione. 

Un programma ambizioso? 
Sicuramente, ma le potenzia
lità e la ricchezza di espe
rienze nei vari settori artisti
ci non mancano. Vediamo chi 
sono 1 soci fondatori della 
cooperativa. Santo Vincenzo 
Clconte è scultore. Livio Ora
zio Valentin!, pittore, Marcel
lo Lucadel, animatore cultu
rale. Renato Ingala e Donato 
Catamo, grafici, Alberto Sa
tolli. architetto e urbanista, 
Flavio Leoni, architetto. Giu
lio Montanucci gallerista. 
Paolo Cosenza, ceramista. . 

La presenza di esperienze 
cosi varie costituisce la pre
messa indispensabile alla rea
lizzazione di un lavoro col
lettivo e quindi interdiscipli
nare. « L'artista non fa più 
riferimento ad una "musa" 
individuale... ». si è detto. 
del resto. all'Inizio della in
teressante discussione. 

Paola Sacchi 

^ I grifoni tra le mura amiche affrontano il Verona 

Tra Milano e Torino la spunterà Perugia? 
* . * 

La Ternana impegnata in trasferta contro il Taranto «dei miracoli» 
* « -PERUGIA — L'undicesima di 

campionato è una giornata 
delicatissima per i vertici 
della classifica generale. To
nno e Milan sì affrontano 
in Piemonte, mentre la Ju
ventus scende a S. Siro con
tro l'Inter. Di questo scontro 
Incrociato tra le milanesi e 
le torinesi dovrebbe trarne 

I vantaggio la formazione di 
Ilario Castagner. Il Perugia 
affronta, tra le mura ami
che. il Verona di Ferruccio 
Valcareggi e almeno sulla 
carta potrebbe raggiungere il 
secondo posto in graduatoria 
generale, sfruttando il fatto 
che chi la precede in classi
fica .dovrà dividere al mas
simo due punti con il pro
prio avversario. Gli scalige
ri. però, non bisogna pren
derli sotto gamba se si vuo
le raggiungere quel secondo 
posto che e alla portata del 
grifoni. E* pur vero che an
naspa tra le ultime posizioni 
In classifica ma i risultati 
conseguiti dai gialloblù sono 
qoantomal alterni In casa 
non sono ancora riusciti a 
vincere un Incontro, mentre 
lontano dal Bentegodi. in cin
que Incontri ne hanno perso 
uno soltanto. E1 chiaramente 

| una squadra da trasferta e 
I i perugini dovranno metter

cela tutta per vincere l'In
contro. 

Sulla formazione dei grifo
ni poco da dire. Scontata 
l'assenza di Bagni, per squa
lifica. due potrebbero essere 
le ipotesi di sostituzione. O 
entra Scarpa e gli altri die
ci undicesimi rimangono in
variati. oppure Biondi fun
gerà da ala destra diventan
do mezza punta, e Amenta 
giocherà con il numero 8 e 
farà il suo rientro Dal Fiume 
a mediano. 

Ma questi sono problemi 
che risolverà il giovane tec
nico perugino poco prima di 
scendere allo stadio «Curi». 
Per il momento si possono 
fare solo ipotesi; proviamo 
anche noi ad abbozzare una 
probabile formazione: Gras
si. Nappi, Ceccarini, Froaio. 
Zecchini. Amenta, Scarpa. 
Biondi. Novellino. Vannini, 

in. * _ , •, -, . ^ 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Marchesi recupera 
per la difficile trasferta di 
Taranto 11 libero Volpi • 11 

centravanti Ciccotelll. Schie
ra dall'inizio Passalacqua • 
da cosi alla sua squadra un 
assetto tipicamente da tra
sferta con una sola punta 
pura in campo. Compito di 
Passalacqua e di Bagnato è 
di dare una mano al centro-
avanti per non isolarlo nel
la metà campo avversaria • 
rendere più pericolose le of
fensive rossoverdi. 

Casone torna al suo posto 
di mediano, mentre 1 sacri
ficati sono Pagliari e Mar
che!. Nel Taranto non si an
nunciano novità di rilievo: 
la « squadra dei miracoli » al 
presenterà di fronte al suo 
pubblico in formazione stan
dard e con la presenza in 
campo di due temibili ex: 
Selvaggi e Panizza. Al «Sa-
lineHa » il compito dei rosso-
verdi sarà davvero duro: 1 
pugliesi hanno concesso sol
tanto un ponto alle squadre 
sin qui ospitate e sono re
duci da una lunga serie po
sitiva che li ha portati al 
conseguimento di ben dodici 
risultati utili - consecutivi 
Che facciano tredici? 

- Aflf lMIO lrOVaMVOttl 
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